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1  Premessa  

Cari amici, grazie per la vostra presenza alla nostra assemblea, grazie anche a nome  dei ragazzi della Casa di 
Peter Pan, del personale dell’Associazione, dei volontari e di tutti gli interessati alle nostre attività. Ci 
apprestiamo ad illustrare i risultati e gli indici relativi all’esercizio 2016, frutto dell’impegno nostro e di tante 
persone, che mettono a disposizione le loro professionalità a favore della gestione dell’Associazione e che 
voglio brevemente ricordare e ringraziare:  
- i soci ed i membri del consiglio direttivo, 
- i volontari che in diversi modi danno il loro contributo, 
- i tirocinanti che scelgono di imparare il mestiere alla casa di Peter Pan, 
- lo staff di educatori della Casa di Peter Pan, 
- l’amministrazione, 
- il servizio di trasporto,manutenzione ed igiene, 
- i maestri d’arte, 
- assolab, il laboratorio dei volontari che affianca i laboratori dei ragazzi, 
- l’A.s.d Fare Contatto, 
- la cooperativa Poco Poco, 
- i maestri di nuoto che, ogni settimana, seguono i ragazzi alla piscina olimpionica, 
- il Dott. Caddeo, responsabile del servizio di prevenzione e protezione ai sensi del D.Lgs 81/08, 
- Il Dott. Pani, responsabile per il trattamento dei dati ai sensi d.l. 30/6/03, n. 196la, 
- Il dott Sagheddu, consulente del lavoro, 
- Il Dott. Ilario Contu che ha accettato di effettuare la revisione contabile del nostro bilancio, 
- l’Istituto italiano della Donazione di cui siamo diventati soci ordinari nel 2013 
- i tanti amici che sono stati con noi durante l’evento Culture in Equilibrio e il Mercatino di Natale della Casa 

di Peter Pan;  
- i contribuenti che, nel 2015, hanno scelto di devolvere il 5x1000 dell’IRPEF alla nostra causa di cui abbiamo 

ricevuto comunicazione dell’importo devoluto, 
- gli sposi e i genitori che hanno scelto le nostre partecipazioni e bomboniere per il loro matrimonio o per 

il battesimo del figlio, 
- chi ha donato liberamente un contributo o il proprio lavoro per la Peter Pan, 
- l’Istituto di neuropsichiatria dell’infanzia e dell’adolescenza dell’Università di Cagliari sempre disponibile 

nell’offrirci consulenza e collaborazione scientifica. 
La Casa di Peter Pan è una piccola struttura e un servizio per nulla semplice. 
 Nel 2016 alla Casa di Peter Pan hanno lavorato, con contratto a tempo indeterminato, 7 psicologi e 1 educatori 
con formazione specifica e qualificata sull’autismo, un operatore polivalente, una impiegata amministrativa 
con master in controllo di gestione, un autista di minibus e manutentore ed una addetta alle pulizie.  
Hanno lavorato ancora 4 educatori, 5 maestri d’arte (una ceramista, una agronoma, una pittrice e due 
tessitrici) con contratti a progetto, vouchers o con contratti di consulenza. Tutte le settimane sono state svolte 
attività sportive con istruttori esperti di disabilità ed istruttori di nuoto. Hanno offerto le loro consulenze un 
revisore della corte dei conti, un professionista della sicurezza nel lavoro uno di diritto del lavoro ed un esperto 
per la privacy. Diciotto tra educatori e psicologi hanno fatto il tirocinio e/o volontariato con i nostri 
professionisti ed i nostri ragazzi.  
Un medico specialista ha proseguito una collaborazione continuativa con la casa per coordinare un progetto 
sperimentale di prevenzione sanitaria. Esperti internazionali di autismo insegnano e riscontrano 



 

costantemente la qualità dei nostri servizi e gli ispettori dell’Istituto Italiano della donazione verificano ogni 
nostra azione in termini di adeguatezza, trasparenza e correttezza. Quaranta soci volontari hanno portato il 
proprio contributo. 
Nel 2016 tutti insieme hanno erogato 14.600 ore di servizi a 22 adolescenti e adulti con autismo. Tutte le ore 
di servizio sono state progettate in ogni dettaglio e rendicontate, nulla è stato lasciato al caso. 
La Peter Pan non riceve contributi pubblici e se tutto ciò è stato possibile lo dobbiamo ai 22 ragazzi con autismo 
che lavorano tutti i giorni nei nostri laboratori e che con i loro sorrisi ci danno la forza e l’energia per continuare 
a migliorare con entusiasmo, alle circa 80 figure prima menzionate che hanno lavorato alla “Casa” così come 
alle tante persone ed alle numerose aziende che hanno scelto di effettuare donazioni a nostro favore come le  
1673 persone che hanno scelto di devolvere il proprio 5x1000 alla associazione Peter Pan. 
Come vedete siamo in tanti e l’impegno di tutte queste persone è la vera grande ricchezza della Peter Pan. 
Mantenere e rinnovare questa ricchezza è molto importante per il futuro dell’Associazione e per gli obbiettivi 
che ci siamo dati che da soli non potremo mai raggiungere. Nel 2016 abbiamo sottoposto il nostro operato ed 
i nostri documenti relativi all’esercizio 2015 alla revisione dell’Istituto Italiano della Donazione, superando 
brillantemente tutti i controlli e confermandoci pertanto, prima ed unica associazione della Sardegna, soci 
ordinari dell’Istituto Italiano della Donazione. Abbiamo scritto ed approvato il nostro quinto bilancio sociale 
riferito all’esercizio 2016 e che sarà soggetto, insieme a tutta la nostra documentazione contabile e non, per 
il quarto anno, alla verifica di congruità rispetto ai principi della carta della donazione.  Tutto ciò ha impegnato 
molto tempo ma ci anche reso consapevoli di cosa siamo e di quali accorgimenti e strategie dovremo scegliere 
per migliorare la nostra azione a beneficio dei ragazzi e delle ragazze che frequentano la Casa di Peter Pan e 
di tutti i nostri stakeholder. Riteniamo che la validazione del nostro operato da parte di un Istituto come l’IID 
sia un risultato positivo e un motivo d’orgoglio per tutta la Peter Pan.  Questo non è un punto d’arrivo ma anzi 
è stato un momento di riflessione per tutti noi soci, volto al miglioramento continuo della nostra azione e delle 
nostre modalità di comunicazione che potrà essere perfezionata attraverso le proposte ed idee di tutti nei 
contenuti, nella chiarezza e nella leggibilità.    
 

 
 
Grazie a tutti quanti                 

 
Il consiglio direttivo    

  
 
 
 

  



 

2  Attività  

Oltre a quanto detto in premessa, ovvero l’impegno assunto con l’Istituto Italiano della donazione, il 2016 è 
stato caratterizzato dalla gestione della Casa di Peter Pan, dalle nostre attività tipiche di formazione ed 
informazione, dalle raccolte fondi, dal Festival letterario Culture in Equilibrio. 
I risultati di gestione della Casa di Peter Pan, molto sereni sotto il profilo educativo e dell’offerta di servizi  
hanno mostrato una riduzione dei costi.  
Si è inoltre provveduto a trasferire la sede legale in via Tuveri 25 a Cagliari. 
  

2.2    Raccolte fondi  

Nell’organizzazione delle raccolte fondi, uno degli obiettivi è quello di allinearci all’incidenza dei costi previste 
dalle linee guida dell’Agenzia del Terzo Settore. Quest’anno abbiamo centrato l’obiettivo per le diverse 
raccolte fondi. Di particolare rilievo  il Natale  Peter Pan, svoltosi nuovamente presso la sede operativa di Sestu 
congiuntamente alla Lotteria e la raccolta fondi Peter Pan ai fornelli a favore di famiglie abruzzesi con figli 
autistici vittime del Sisma. Si conferma anche il trend di crescita della raccolta sia per il 5x1000 che per il resto 
delle attività. 
  

2.3  CULTURE IN EQUILIBRIO. 

Festival letterario sulla disabilità CULTURE in equiLIBRIo organizzato da Associazione Peter Pan onlus, Libreria 
Edumondo, associazione Pamoja onlus, associazione culturale Malik, Laboratorio psicoeducativo Agordino, 
Codice segreto onlus, Uovonero editore, Fish Sardegna onlus, Arkadia Editore, Ordine dei giornalisti, Domus 
de Luna, Radio X, Sardinia Post, con il patrocinio del dipartimento di Scienze Biomediche, Clinica di 
Neuropsichiatria dell'infanzia e dell'adolescenza dell'Università di Cagliari. 
Il festival si è svolto all'Hotel Regina Margherita di Cagliari il 9 e il 10 dicembre 2016. 
Il programma ha visto un convegno destinato ai giornalisti Le parole della disabilità, in collaborazione con 
l'Ordine dei Giornalisti della Sardegna e diverse novità editoriali (Vietato dire non ce la faccio, Nicole Orlando, 
Piemme 2016; Mamma Disabilitata, Chiara Milizia, Edizioni Nordest 2014; Nostro figlio è autistico, Stefano 
Vicari, Erickson 2016; L'apprendimento nell'autismo, Giacomo Vivanti e Erica Salomone, Erickson 2016). 
All'interno del festival anche la presentazione e premiazione del percorso per scuole superiori myface-
mybook sulle disabilità e la presentazione del progetto RACCONTAMI, percorso per le scuole medie svolto 
presso l'Istituto comprensivo 4 di Quartu Sant'Elena. Imperdibile lo spettacolo dei ragazzi di Codice Segreto.  
 

3  Entrate/uscite finanziarie.   

Il rendiconto di gestione si chiude con oneri per 327914,00 euro e proventi per 342.745,00 euro con un 
risultato gestionale positivo per 14.831,00 euro.   
Il risultato positivo è stato raggiunto, come tutti gli anni, per effetto dell’apporto combinato delle tariffe per il 
servizio della casa di Peter Pan e dalla raccolta fondi comprendente anche il 5x1000 2015. Questo a 
dimostrazione del fatto che le tariffe praticate ai soci non coprono i costi di esercizio e che la raccolta fondi 
rende possibile la qualità del servizio che sino ad oggi è stata offerta. 
L’utile di esercizio pari a 14.831,00 € sarà posto a riserva e non potrà essere distribuito.  
 

4    Bilancio sociale.   

E’ questo il sesto anno in cui scriviamo il bilancio sociale con lo scopo di dare una rappresentazione completa 
dell’associazione, dell’attività svolta e dei risultati ottenuti. Con questo documento vengono infatti descritti la 
storia ed i principi dell’associazione, la compagine sociale e la struttura organizzativa, le attività istituzionali e 



 

gli obiettivi raggiunti, gli aspetti economici, le criticità e i programmi futuri. Il bilancio sociale rappresenta la 
massima trasparenza dell’attività svolta, con le indicazioni delle scelte fatte e dei risultati ottenuti, in modo da 
consentire ai soci ed interlocutori di conoscere e formulare i propri giudizi di merito.    
Chiediamo a tutti i soci di esprimere un giudizio ed eventuali proposte su quanto scritto in modo che il prossimo 
anno possa essere ancora più chiaro ed ancora più efficace.  
   

5  Criticità e obiettivi futuri   

 

 L’associazione riesce a conciliare con estrema difficoltà economica la qualità del servizio e il n. di ore fornite 
agli utenti e alle loro famiglie con le attuali tariffe, chiudendo il bilancio con un utile dovuto esclusiva mente al 
contributo 5x1000. In mancanza l’associazione chiuderebbe il bilancio permanentemente in perdita. 
Implementazioni del servizio in termini di n. ore erogate, a parità di qualità di servizio, diventano quasi 
impossibili senza la presenza di consistenti contributi economici da parte degli stakeholders o un eventuale 
convenzionamento regionale. Ne conseguirebbe un aumento di costi che si ripercuoterebbe direttamente 
sulle famiglie. Allo stato attuale, la gestione di un servizio residenziale è da considerarsi impraticabile senza 
ulteriori interventi diretti da parte delle famiglie. Un possibile servizio semi-residenziale con orario continuato 
(ad esempio dalle 9 alle 18)   andrebbe sperimentato per comprendere quali costi effettivi e quali perdite 
questo possa comportare. 
La stesura di una legge sull’autismo per il convenzionamento di idonee strutture, in alternativa 
all’autofinanziamento, potrebbe essere l’unica soluzione per il raggiungimento dell’obiettivo principale 
dell’associazione: il dopo di noi. Ma anche questa strada potrebbe esserci preclusa a causa dell’assenza di un 
edificio di proprietà o con regolare contratto d’affitto in cui svolgere le attività, alla luce dello sfratto 
pervenutoci a fine dicembre da parte del comune di Sestu. 
 
Il consiglio direttivo 
 
 
 
 
Marco Granata 
Associazione Peter Pan onlus 


